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ÅAppezzamento di terreno per la coltivazione di piante 
«annuali» (raramente biennali o poliennali) per la 
produzione di alimento

ÅTalvolta associato anche a 
ÅPiante da frutto Č orto frutteto

ÅPiante da fiore   Č orto giardino



Tipologie di orti

ÅOrti industriali: assolvono la funzione di produrre generi 
alimentari da destinare alla vendita (orticoltori professionisti) 
e le coltivazioni seguono una logica economica di mercato 
(così erano gli orti di Coloncoveze lo sono quelli di Fossalon 
e di Fiumicello)

ÅOrti familiari: ad uso prevalente della famiglia «allargata» in 
cui le operazioni che si compiono e le specie che si coltivano 
seguono le preferenze personali



Caratteristiche degli orti

ÅSuperficie: piana o leggermente inclinata

ÅTerreno prevalentemente sciolto

ÅDisponibilità di acqua



Dimensione superficie

ÅUso familiare 100-200-500 metri quadrati, in funzione delle specie 
coltivate e della produzione programmata

ÅLa superficie piana consente facilità di lavorazione

ÅLa superficie inclinata (scarpate) intercettano meglio i raggi del sole, 
così come gli orti di montagna

ÅSuperficie regolare e/o irregolare

ÅEsposizione nord-est-sud-ovest



Preparazione del terreno

1) Il terreno per le piante è:

1) Sostegno per le piante

2) Luogo di accumulo delle sostanze nutritive

3) [ǳƻƎƻ Řƛ ƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ

4) Luogo di forte attività microbica

Tutto dipende dalle caratteristiche del terreno
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ÅFISICA: rapporto fra sǇŀȊƛ Ǿǳƻǘƛ Ŝ ǇƛŜƴƛΣ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ Řƛ ǳƳƛŘƛǘŀΣ 
ossigeno e scambio di gas con le radici delle piante

ÅCHIMICA: presenza di sostanze nutritive per la crescita delle piante e 
per gli altri microrganismi presenti nel terreno

ÅMICROBIOLOGICA: attività di trasformazione della sostanza organica e 
attività di trasformazione delle sostanze nutritive presenti nel suolo 

ÅFertilità FISICA CHIMICA e MICROBIOLOGICA devono coesistere tutte 
e tre nel terreno: se manca una il terreno «non funziona»





IL PROFILO DEL TERRENO



Caratteristiche dei terreni

ÅTessitura o granumoletria

Suddivisione del terreno in base alla dimensione delle 

particelle

- Scheletro 

- Terra fine

- Sabbia 

- Limo 

- Argilla



Sostanza organica

ÅInsieme dei materiali dôorigineorganica, principalmente vegetale,
provenienti dalla flora naturale o dalle concimazioni ed
accumulatosi soprattutto negli orizzonti superficiali del profilo
pedologico. Dalla trasformazione di questi materiali prende origine
lôhumus. Le classi di dotazione di sostanza organica sono basate
sul contenuto di carbonio organico del campione.

Å Carbonio organico

Å Classi %

Å Bassa < 1

Å Moderata 1,0 - 1,5

Å Moderatamente alta 1,5 - 2,5

Å Alta 2,5 - 4

Å Molto alta 4 - 12

Å Estremamente alta > 12





Terreno agrario

Ådifferisce da quello naturale per lôintervento umano:

Åasportazione dei prodotti, riduzione della sostanza 

organica

Ålavorazioni (la più importane modifica alla stratigrafia)

Åconcimazioni e irrigazioni (input supplementari)













Lavorazioni del terreno

ÅLe lavorazioni del terreno sono fondamentali nella pratica 

agricola ed in quella orticola in particolare; esse hanno 

diversi scopi:

ïInterrare i residui colturali

ïPreparare il terreno per le successive colture

ïArieggiare  il terreno

ïFavorire lôimmagazzinamento dellôacqua



Lavorazioni del terreno

ïLotta alle erbe infestanti

ïInterramento dei concimi

ïRottura della crosta superficiale



Lavorazioni del terreno

ÅCi sono diverse operazioni:

ïaratura

ïerpicatura

ïFresatura

ïrincalzatura



Terreno arato



Aratura

ÅVANTAGGI
ïMuove il terreno in 

profondità

ï Interra i concimi

ï Interra le erbe infestati ed i 

residui colturali

ïFavorisce lôaccumulo di 

acqua nel terreno

ÅSVANTAGGI
ïSpazi ampi

ïMacchinari potenti

ïPuò portare in superficie 

terreno inerte



Effetti positivi

ÅFertilità Fisica (acqua  + aria)

ÅFertilità chimica (elementi nutritivi)

ÅFertilità biologica (microrganismi)





Fresatura

ÅVANTAGGI
ïPrepara bene il letto di 

semina

ïAdatta per colture 
orticole

ïAdatta per piccole 
superfici

ÅSVANTAGGI
ïPoca profondità di 

lavorazione (massimo 20 

cm)

ïFa troppa polvere e terra 

fine se il terreno è secco

ï Impasta il terreno se 

umido



Fertilizzazione

Apporto di sostanze al terreno in grado di migliorarne la fertilità.

Concimazione: apporto di elementi 
nutritivi direttamente utilizzabili dalla 
pianta

Ammendamento:apporto di sostanze al 
terreno in grado di migliorarne le 
caratteristiche fisiche

Correzione: miglioramento dei pH

fertilizzazione



Concimazione

мн ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ

Microelementi: agiscono in quantità ridottissime, entrando nella costituzione di 
enzimi:

ωBoro, manganese, rame, zinco, molibdeno

Macroelementi
macroelementisecondari, sono in genere sempre presenti nel terreno in quantità 
non limitante:

ωCalcio, Magnesio, zolfo, ferro
(in zone equatoriali fortemente dilavate calcio e ferro possono scarseggiare)

Macroelementimaggiori: sono quelli più assorbiti e maggiormente limitanti le rese:

ωazoto
ωfosforo 
ωpotassio



Forme dei concimi

Solida granulari

polverulenti

A lento rilascio

semplici

In combinazione chimica
complessi

miscele







Mobilità dei concimi nel terreno

ÅAzoto (N) mobile

ÅFosforo (P) e Potassio (K) poco mobili

ÅLa sostanza organica rilascia gradualmente NPK

ÅP e K da distribuire in prearatura/fresatura

ÅN da distribuire «in copertura»



Metodi di propagazione

ÅIl metodo base per la propagazione delle piante orticole è 

la semina

ÅÈ possibile propagare anche con altri metodi quali:

ïRadici (asparago)

ïTuberi (patata)

ïBulbilli (aglio e cipolla)



ÅLa semina è il metodo più diffuso per la maggior parte 

delle piante orticole

ÅDiverse modalità:

ïA spaglio

ïA righe

ïA postarelle



ÅSemina

ïDirettamente a dimora

ïIn semenzaio con trapianto

ÅLa modalit¨ di semina dipende dal tipo e dallôestensione 

della coltura, dalla dimensione del seme, dalle tecniche 

colturali, dal tempo di germinazione



Quando iniziare

ÅQuando iniziare a seminare? Dipende da:

ïSpecie coltivata (termp. ottimale)

ïAndamento climatico diverso ogni anno

ïEsposizione generale e localizzata (scarpate)

ïDisponibilità di strutture protette

ÅFebbraio ïmarzo ïaprile (anche dicembre per piselli in 

zone protette)



Tipologia 

ÅOrtaggi a semina diretta

ÅOrtaggi a trapianto

ÅOrtaggi a foglia

ÅOrtaggi a frutto



Scalarità 

ÅSeminare e/o trapiantare scalarmente nel corso della 

stagione consente di avere produzioni che durano 

maggiormente nel corso della stagione e che si trovano 

nelle migliori condizioni vegetative e quindi produttive



Scalarità 

ÅLattughe ed altre specie da tagliosemina ogni 30/45 giorni

ÅLattughe da cespo ogni 30 giorni

ÅFagiolini ogni 2 mesi 

ÅZucchino aprile e fine giugno



Modalità di semina

ÅA spaglio 

ïVantaggi: miglior utilizzazione del terreno

ïSvantaggi: problema lotta alle infestanti

ÅA file

ïVantaggi: razionalizzazione della raccolta e della lotta alle 

infestanti

ïPiù necessità di terreno e più operazioni colturali



Ortaggi primaverili

Å1) solanacee: patata, pomodoro, melanzana, peperone 

Å2) leguminose: piselli, fagioli, fave, ceci

Å3) zucchini, cetrioli, meloni, angurie

Å4) da taglio e cespo: lattughe e cicorie









Germinazione

ÅLa durata del processo di germinazione dipende da:

ïla specie vegetale

ïla vitalità del seme (età);

ïla temperatura



Preparazione del letto di semina

ÅIl terreno deve essere ad un giusto grado di umidità

ÅLe zolle devono essere molto piccole (più fine possibile)

ÅIl terreno in pendio necessita di maggiori accorgimenti

ÅFavorire il drenaggio



Profondità di semina

ÅLa profondità di semina è:

ï2-2,5 cm per i semi grossi

ï1-1,5 per i semi piccoli

ï0,5-1,0 cm per i semi minuti

ÅDensità di semina (vedi tabella)

ÅSemi piccoli ñdiluitiò con sabbia



Dopo la semina

ÅInterrare il seme

ÅFar aderire il terreno al seme (rullatura)

ÅIrrigare (aumentare lôumidit¨ del terreno)

ÅProteggere il terreno dalla disidratazione

ÅProteggere il terreno da semi e animali (sacchi, reti ecc)

ÅFavorire lôinnalzamento di temperatura



Semina in semenzaio

ÅIl semenzaio è un luogo protetto, con temperature ed 

umidità controllate che consentono di tenere sotto 

controllo il processo germinativo.

ÅScopo è quello di anticipare la produzione delle piantine e 

non sprecare seme



Cassone freddo

ÅSi tratta di 

ïuna struttura bassa (20-30 cm da terra),

ïcoperta in vetro o policarbonato o nylon (telai da cm 120 x 
100/200) 

ïcon esposizione a sud

ïterreno inclinato per migliorare lôincidenza dei raggi del sole.

ÅLa semina viene fatta in piena terra o in contenitore.




